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CAMB/2021/54 

 

CONSIGLIO D’AMBITO 

 

L'anno 2021 il giorno 27 del mese di settembre alle ore 14.30 presso la sala riunioni della sede di 

ATERSIR, Via Cairoli 8/F - Bologna, si è riunito tramite videoconferenza il Consiglio d’Ambito, 

convocato con lettera PG.AT/2021/0008684 del 23/9/2021. 

Sono presenti i Sig.ri: 

 
  ENTE   P/A 

1 Baio Elena Comune di Piacenza PC Vice Sindaco P 

2 Trevisan Marco Comune di Salsomaggiore Terme PR Consigliere A 

3 De Franco Lanfranco Comune di Reggio Emilia RE Assessore P 

4 Costi Maria Comune di Formigine MO Sindaco P 

5 Muzic Claudia Comune di Argelato BO Sindaco P 

6 Balboni Alessandro Comune di Ferrara FE Assessore A 

7 Pula Paola Comune di Conselice RA Sindaco A 

8 Lucchi Francesca Comune di Cesena FC Assessore P 

9 Brasini Gianluca Comune di Rimini RN Assessore A 

 

Il Presidente Francesca Lucchi invita il Consiglio a deliberare sul seguente ordine del giorno. 

Oggetto:  Servizio Gestione Rifiuti. Ricorso in appello innanzi al Consiglio di Stato 

promosso da IREN Ambiente SpA contro ATERSIR per l’annullamento della 

sentenza n. 408/2021 (R.G. n. 205/2016). Costituzione in giudizio dell’Agenzia. 

 

Visti: 

- la L.R. 23/12/2011, n. 23 recante “Norme di organizzazione territoriale delle funzioni 

relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente”; 

- il D.Lgs. 50/2016 s.m.i. - Codice dei contratti pubblici; 

- lo Statuto dell’Agenzia approvato con deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 5 del 14 

maggio 2012 e aggiornato con deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 43 del 24 maggio 

2019; 

 

considerato che: 

- l’art. 17 del D.Lgs. n. 50/2016 esclude dall’applicazione del Codice stesso i contratti 

aventi ad oggetto il patrocinio legale in giudizio, salvo il rispetto dei principi del Trattato, 

di cui all’art. 4 del Codice che, per quanto in questa sede rileva, sono in particolare i 

principi di efficienza, efficacia, economicità, trasparenza e pubblicità; 

- con deliberazione n. 58 del 27 luglio 2017 il Consiglio d’Ambito ha deliberato di 

conferire mandato al Direttore a pubblicare un avviso di manifestazione di interesse, sul 

profilo di committente, atto a costituire un elenco di professionisti finalizzato ad 

eventuale affidamento di incarichi di patrocinio legale e/o consulenza legale a favore 

dell’Agenzia; 



 

- in data 18 settembre 2017 l’Agenzia ha pubblicato “Avviso di manifestazione di interesse 

finalizzato alla costituzione di un elenco di professionisti idonei allo svolgimento di 

incarichi di natura legale”; 

- a seguito della valutazione delle domande di partecipazione presentate dai soggetti 

interessati, con determina n. 20 del 12 gennaio 2018, l’Agenzia ha proceduto alla 

formazione di apposito Elenco di professionisti idonei allo svolgimento di incarichi di 

natura legale, aggiornato da ultimo con determina n. 165 del 2 agosto 2021; 

 

premesso che: 

- è stato acquisito agli atti di ufficio con nota di protocollo PG.AT/2021/0008339 del 13 

settembre 2021, il ricorso in Appello innanzi al Consiglio di Stato promosso da Iren 

Ambiente SpA contro ATERSIR; 

- il ricorso in Appello chiede la riforma e/o annullamento della sentenza del TAR Emilia 

Romagna, sede di Bologna, Sez. II, del 21 aprile 2021, n. 408, con la quale è stato 

respinto il ricorso proposto da Iren Ambiente S.p.A. (r.g. n. 205/2016), avverso la 

Deliberazione di Consiglio d’Ambito n. 66 del 21 dicembre 2015 nella parte in cui 

“…determina, in applicazione del Fascicolo n. 295/297/12 – Costruzione e gestione 

Termovalorizzatore di Parma – Deliberazione ANAC n. 14 del 4/2/2015 ed al verbale 

dell’audizione tenutasi presso la sede dell’ANAC in data 16/4/2015, in 281.601,00 euro il 

recupero degli importi erroneamente riconosciuti nell’anno 2014”, e, conseguentemente, 

nella parte in cui determina la tariffa applicabile al Polo Impiantistico PR-TM-IREN di 

proprietà della società appellante; 

- con la delibera impugnata, il Consiglio d’Ambito ha approvato la determinazione dei 

flussi verso gli impianti di smaltimento e la definizione del relativo costo di smaltimento 

per l’anno 2015, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 23/2011 e dell’art. 25, comma 4 del 

D.L. n. 1/2012, determinando altresì, con riferimento al Termovalorizzatore di Parma, in 

euro 281.601,00 il recupero degli importi erroneamente riconosciuti nell’anno 2014; 

- la deliberazione citata ha dovuto agire in ripetizione delle somme scomputate in favore di 

Iren nell’anno 2014, in quanto aveva computato per quell’anno, tra gli oneri di 

mitigazione ambientale, anche i costi di opere non immediatamente riconducibili agli 

impatti diretti del termovalorizzatore sul territorio circostante e, in particolare, i costi di 

opere rientranti nell’ambito di accordi urbanistici conclusi dalla società con il Comune; 

- nel giudizio innanzi al T.A.R. E.R., sede di Bologna, che ha emesso la sentenza 

impugnata, l’Agenzia si è avvalsa del patrocinio dell’Avv. Carlo Masi (delibera CAMB n. 

18/2016); 

 

ritenuto dunque opportuno: 

- costituirsi in giudizio per difendere gli interessi dell’Agenzia avverso il ricorso in appello 

di cui sopra, instaurato innanzi al Consiglio di Stato; 

- procedere quanto prima all’individuazione di un legale di comprovata esperienza nella 

materia oggetto del ricorso, per la costituzione in giudizio e la tutela degli interessi di 

ATERSIR, secondo una procedura rispettosa dei principi del Trattato, come previsto 

dall’art. 4 del Codice dei contratti pubblici, nonché delle Linee guida n. 12 

sull’affidamento dei servizi legali, approvate dall’Anac con delibera n. 907 del 24 ottobre 

2018, nonché del Regolamento disciplinante l’affidamento dei servizi legali di cui alla 

deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 62 dell’8 ottobre 2019; 

- dare pertanto mandato alla struttura tecnica, previa valutazione di congruità del 

preventivo, di individuare il legale tra quelli iscritti all’elenco citato al fine di nominare il 

difensore ritenuto più idoneo a rappresentare gli interessi dell’Agenzia, tenendo conto 



 

della congruità del prezzo offerto e dell’esperienza del difensore nella materia oggetto 

della controversia, nonché a nominare il difensore così individuato per procedere alla 

costituzione in giudizio nella controversia in oggetto con ogni più ampia facoltà di legge ; 

 

dato atto che il presente provvedimento riveste carattere di urgenza, ai sensi dell’art. 134, c. 4, 

del D.Lgs n. 267/2000, al fine di dare attuazione tempestiva a precisi obblighi di legge, quali il 

rispetto del termine di costituzione in giudizio; 

 

visto il parere favorevole espresso in ordine alla regolarità tecnica e alla regolarità contabile, ai 

sensi dell'art. 49, comma 1, del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL.;  

 

a voti unanimi e palesi, 

 

DELIBERA 

 

1. di costituirsi nel giudizio promosso con il ricorso in Appello innanzi al Consiglio di Stato 

da IREN Ambiente SpA contro ATERSIR per la riforma e/o annullamento della sentenza 

del TAR Emilia Romagna, sede di Bologna, Sez. II, del 21 aprile 2021, n. 408;  

2. di dare mandato alla struttura tecnica, previa valutazione di congruità del preventivo, di 

individuare il legale tra quelli iscritti all’elenco citato al fine di nominare il difensore 

ritenuto più idoneo a rappresentare gli interessi dell’Agenzia, tenendo conto della 

congruità del prezzo offerto e dell’esperienza del difensore nella materia oggetto delle 

controversie, nonché a nominare il difensore così individuato per procedere alla 

costituzione in giudizio nella controversia in oggetto con ogni più ampia facoltà di legge;  

3. di dare atto che con successivo atto il Dirigente competente provvederà all'assunzione 

dell'impegno di spesa e alla liquidazione delle competenze spettanti al legale così 

individuato; 

4. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per gli adempimenti 

connessi e conseguenti; 

5. di dichiarare, con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile ai sensi di legge, stante l’urgenza di provvedere. 
 

 



 

Allegato alla deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 54 del 27 settembre 2021 

 

Oggetto: Servizio Gestione Rifiuti. Ricorso in appello innanzi al Consiglio di Stato 

promosso da IREN Ambiente SpA contro ATERSIR per l’annullamento della 

sentenza n. 408/2021 (R.G. n. 205/2016). Costituzione in giudizio dell’Agenzia. 

 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e la 

correttezza dell’azione amministrativa, della presente proposta di deliberazione, ai sensi degli 

articoli 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

 

Il Dirigente 

 Area Servizio Gestione 

Rifiuti Urbani 

                                                                                                              F.to Dott. Paolo Carini 

 

 

 

Bologna, 27 settembre 2021 



 

Allegato alla deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 54 del 27 settembre 2021 

 

Oggetto: Servizio Gestione Rifiuti. Ricorso in appello innanzi al Consiglio di Stato 

promosso da IREN Ambiente SpA contro ATERSIR per l’annullamento della 

sentenza n. 408/2021 (R.G. n. 205/2016). Costituzione in giudizio dell’Agenzia.  

 

Si esprime parere favorevole in merito alla regolarità contabile della presente proposta di 

deliberazione, ai sensi degli articoli 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 

267. 

 

 

     Il Dirigente 

Area Amministrazione e 

Supporto alla Regolazione 

    F.to Dott.ssa Elena Azzaroli 

 

 

Bologna, 27 settembre 2021 

 
 



 

Approvato e sottoscritto 

 

 

Il Presidente 

F.to Francesca Lucchi  

 

Il Direttore 

F.to Ing. Vito Belladonna 

 

 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 

 

La suestesa deliberazione: 

 

 

ai sensi dell'art. 124 D.Lgs 18.08.2000 n° 267, viene oggi pubblicata all'Albo Pretorio per 

quindici giorni consecutivi (come da attestazione) 

 

 

Bologna, 29 settembre 2021 

 

 

Il Direttore 

F.to Ing. Vito Belladonna 
 

 


